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La proprietà privata è più micidiale del solito, se applicata alle idee. 


E' incoraggiata la riproduzione, la modificà/ la duplicazione, la copia, la 
distribuzione di questi contenuti per uso personale e collettivo. 

L'uso non autorizzato del matelale coptenuto costituisce violazione 
delle leggi applicabili sulla proprietà intellettuale. 

L'utente si impegna a non rispettare tutte le indicazioni sui marchi e il 
diritto di autore contenute sui materiali scaricati o copiati. 


L'uso delle tecnologie di copia e riproduzione su qualsiasi altro suppor- 
to e' auspicabile. 
Buona lettura. 


Pa. 
La rivendicazione di un reddito a partire dagli anni Sessanta, ha iniziato a legare la prospe 


rispetto a quegli inizi. Il modello di produzione fordista, dentro una dinamica di falffica, nea catena a Montaggio divenuto oggi marginale rispetto alle nuove forme di 


organizzazione del lavoro e di produzione capitalista. Quello che viene definito fibstso: So ha presa. posto dd modello centrato sulla fabbrica, ed ha uno sviluppo 
fortemente dipendente dalla capacità di creare c 


ttiva di lotta al radicale rifiuto del lavoro salariato. Molte cose sono cambiate 


FAZIONE: cooperare megre vuol di elcompetere meglio 
A | 
A partire da queste trasformazioni è emersa Nuova figura: il precario. Precarietà del EbRIMEnAGERISBi costriire i percorsi di vita, precarietà negli affetti. Precarietà 
—di.vita come-rammentazione e atomizzaziglfe dei soggetti che rincorroNg gio NOMYPPIY pe è RT age, natia rente rici alici iena to CUNEO ricatto, a partie da quello 


del salario, o meglio del reperimento di 
gono richiesti nelle singole prestazioni 


dito. La condizione di precarieN è comihe a titiificipencdantement dalle capacità, io e ruoli che di volta in volta ven- 
dire che il precario è quel soggetto così 


vorative. Se vogliamo comprendf@îre il lafforo precario lo dovremmo definire come lavoro afratto, lavoro “in genere”. Potremmo 
tto ad adattarsi a sempre nuovelbondiziAR*TTEtIeTOOnIT UTO tutte le sue capacità se e immateriali. 


= 


Per noi precari non ci sono contratti colletti riferimento, ma contratti generici | » 


pece — I E S 
| pendio A a \ 
; a = In questo caso la condizidhatezh c@h il | ANSE NSSERA M&ché r sfera 
legati all'occasionalità, proprio perché legati alle esìffenz Il'offerta di lavoro delle ft». È 
imprese e delle variabili di bilancio. Un'organizzazi 


4 Taigrativa viene assunta cdfne pafamfetro della vita sociale: chi non lè ab. 
| Rivoro inserita den FÀ lini®mi " | dh 
x A È da x ; Ma società. Il reddito "mirfmo", Bi cRintin Sere SenAi6 ci -dhcesse 
nuova organizzazione della produzione capitalisti izi illennios In. gita TT ST == 
precari siamo>quindi una forza lavoro "generica", 


, Sgio a coloro che sono rimasti "fuori". Il re RRIArR nane Econ come 
he fpambia c'tore e 


È Sn SA 3 dich ndo ione aaa | e l'economia di coi esterni 
mansione. Contratti generici per qualità generiche @ess$ al lavoro. La no: % 2 n E \ sauna N a 3 = 4 - 
nericità* è ilinostretca - de Quella realtà Peyo p produzione, ai mafgini di lavoro e della soci UNA Rougse di purgfassistenza 
lavoro Tatto di aper "n è u:Q i dbpadità di adattamento, di atti pubblica, come argini agli @ffetti “socialme/Ng deleteri” del procegf6 economico. 
Wiz pi n a | —" 5 A x . 

a i se Hana r 4 * pi ‘a neoffiberist@ il reddito si riduce ad' ale col quale com- 

tudini creative e } : \alpos iS feèa n Neddifioni agerte dalle politichi liberal ff il ] 
"> carpe ga omelie -—— c la] 

ne. A partire daffa ge, feliconirattitati elle competenze diverse richieste di x W a | agprie dalle politiche neoliberali e rafforzare il controllo 


he quelle forme di flexicurity elaborate da economisti 
NAgliberati che disegnano nuoW® forme regolazioniste, che disegnano uno spetti 
relazione ad alti, di d o % ù 3 k o fi Da 
| Baiytte inserite dentro la compatibilità e la 
È RADI del modello di sviluppo capita 
zione dl lavoro e di sfruttamento. 
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di produzione. Si può notare in 
sociali che si muovono oggi in 
ido naturalmente analisi e pro- 
tito più ampio che si svolge g lantomeno a livello continentale 
dategoria rientrano le propogffe tese all'introduzione di una qual- 
i flexicurity (che mirano a cont 


è che, proprio in questo momento, in quanté 
improduttivi e la nostra “libera e autonoma” 
riconosciuta nè ci viene retribuita. In questa dia o 
esistere deve essere affermato al di là ed oltre il lavoro fi 
prende consistenza il ragionamento sulla rivendicazione dii 
L'attuale sistema di welfare state vive così la sua crisi; Troppé 
lavoro fordista non dà una risposta sufficiente alle forme di | 

ci troviamo a subire. In questo quadro si delineano, relativamaNt “Rc 
politiche di sostegno sociale, due campi di lotta teorico-politica: La posizione neoli- 
berista e anche neoregolazionista che approda ad un reddito minimo di sussistenza 
e a forme di flexicurity, con il sostanziale mantenimento della condizione di sfrutta- 
mento ma regolato e ‘riempito’ tra un lavoro ed un altro da una serie di misure wel- 
faristiche che richiamano esperienze socialdemocratiche di stampo nord europeo. 


alazasssStogrammi neo-socialisti basati sull'obietti- 
Pno impiego, le ipotesi già degli anni novanta del piano Delors, assai 
‘0 dall'associazionismo e dal terzo settore. Forme tutte interne al manteni- 
Mento del rapporto stretto con il lavoro come condizione all'accesso di qualsiasi 
diritto, o al più erogazione di un minimo di sussistenza o forme simili più utili al rilan- 


lo dei consumi e alla continuità di un mercato del lavoro riacattabile e precarizza- 
to, 


| bisogni comuni sono l'elemento che unisce la trama frammentata dei precari. | 1 quindi oltre alla rivendicazione diretta di un'erogazione monetaria, dovrà esser: 
bisogni primari, devono farci capire le siae) che sussistono tra 
"funzionale" di un generico sussj Spettiva "strategica" E gf il libero accesso ai servizi primari per la vita collettiva. Il reddito di cittadinanza 
| sussidio produrrebbe una condizione diassistenza diretto ed indiretto favorirebbe la definizione di una base di lotta comune tra preca- 
per chi ne usufruisce proprio perché legato alla condizionatezza del lavoro 0 della ® ;j, Una base di lotta generale quanto lo sono divenuti il lavoro e lo sfruttamento, || 
formazione. Produrrebbe una subordinazione nei confronti del mercato. Fa parte di m reddito di cittadinanza esige il riconoscimento qualitativo della produttività diffusa, 
una strategia che vorrebbe definire tutta l'economia e la società su base poliziesca, generale, comune. Permetterebbe la ricostruzione di un legame comune tra precari 
con un certo modo di gestire il rischio e l'esclusione attraverso la sorveglianza e il ® Arrivare ad una redistribuzione di beni e servizi socialmente prodotti in grado di 
| controllo diffuso a partire dalla costruzione di settori sociali ben definiti e continua- m Coniugarsi con la prospettiva della costruzione di un soggetto collettivo e di un 
mente posti sotto osservazione, categorizzati e indeboliti dalla condizione di giusti- m (superamento per tutti della condizione di passività a fronte di una minaccia conti- 
ficazione continua della propria povertà. Il sussidio neoliberale redistribuisce nua di crisi e di marginalizzazione economica e sociale. 
denaro (poco) per mantenere invariato il sistema che crea squilibri e marginalità Reddito per tutti, quindi, lavoro o n 
diffusa. Posizioni alternative a questa, che pongono molti movimenti soci La 
questi noi, Tetdib le rivendicazioni sociali le manifesta- gi Il nostro scopo è la riconquista del tempo. Siamo tutto salvo che inattivi e proprio 
ito per tutti” alle quali abbiamo lavorato nel # perché siamo attivi non abbiamo tempo di lavorare. Il nostro scopo è costruire per- 
|luesti anni, pongono la necessità dell'introduzione di un reddito di cittadi- corsi in grado di trasformare i rapporti di forza esistenti.. 
nanza universale sganciato dalla prestazione lavorativa. Questa posizione fa forza 
proprio sui contenuti delle nuove forme di lavoro, sempre più orientate verso una 
condizione di generalizzata precarietà. Allo stesso tempo questa rivendicazione 
che diviene di fatto una prospettiva politica più articolata, legge nel lavoro precario 
contenuti di tipo sociale e relazionale. Il valore prodotto deve essere ricercato 
dentro le forme sroltaneo della ieocpeezion e della creatività sociale. A fronte di 


Il nostro patrimonio, a livello professionale, è rappresentato non solo dalle reti di 
m relazioni umane che siamo in grado di allacciare, mantenere e coltivare, ma anche 
e soprattutto dalle conoscenze e dai saperi che siamo in grado di mettere in campo. 


erogazione, nè di età, nè di sesso, nè di etnia: si tratta di un reddito incond 
e indipendente dalla prestazione lavorativa. Per capirci meglio bisogna valutare le 
linee strategiche sulle quali vogliamo muoverci. La condizione della forza lavoro 
precaria è l'asse centrale dal quale il discorso sul reddito garantito non può essere 


8 dalle attitudini che sviluppiamo continuamente affrontando tutti gli eventi che 
costruiscono il nostro percorso di vita. Non derivano da un programma didattico 


disgiunto. L'esistenza di forza lavoro precaria stravolge le prospettive su cui si è 
sviluppato il dibattito sulle garanzie sociali che ha sempre legato l'accesso ad esse 
in rapporto alla partecipazione al lavoro. La pensione per chi ha offerto una vita di 
lavoro, la cassaintegrazione per chi è sospeso dal lavoro, la scuola per chi deve 


zie sociali a pa 
bero che essere uegorant, Fino a qerene 0 
_ — denti 
realtà. A partire dalla condizione di soggetti continuamente in produzione, di vite 


‘abilità, comunicazione, che non necessariamente pass 
curriculum delle esperienze lavorative, ma si costruiscono g 

8 miche sociali, nelle esperienze e nelle abilità relazionali, c 
La comunicazione diventa quindi spazio di produzione. 

8 zione" di cui riportiamo alcuni esempi di uno studio fatto, 
m della “società dell'informazione e della conoscenza" stal 


messe continuamente al lavoro, vogliamo quindi rimettere in discussione il senso 
stesso della produzione. Lo sfruttamento del capitale umano, cioè della ricchezza 
sociale, della produzione che complessivamente una vita è in grado di agire, diven- 
ta uno dei cardini della questione. La realtà stessa del lavoro ha incluso la dimen- 
sione cognitiva trasversalmente al tipo di mansione che ci capita di svolgere ed è 
proprio per questo che oggi nel lavoro sono necessarie quelle metacompetenze - 
relazionali, comunicative, affettive - che sviluppiamo durante tutta la vita. Diceva 
uno striscione durante la manifestazione di Barcellona del primo maggio 2004: "Se 
al lavoro andiamo noi allora la fabbrica è nostra". Siamo noi il lavoro, ma non siamo 
noi a gestirne i profitti. Rivendicare un reddito sganciato dal lavoro potrebbe voler 
dire poter finalmente decidere cosa, quanto, come e perché produrre; cosa, 
quanto, perché e come consumare. Dunque, siamo noi precari gli attori principali 
dei processi di produzione postfordisti, sappiamo di essere un soggetto ricco in . 4 ‘ 
quanto capaci di relazioni, capaci di gestire situazioni complesse -proprio a partire " zione complessiva, cio a partire DIOpTO dall fica. 
dalla nostra vita-; in quanto soggetti comunicanti, in quanto capaci di trovare solu-| m SeMbrerebbe sganciata dalla produzione lavorativa class 
zioni cooperando, in quanto capaci di innovazione e creatività continua. Come pre-| m iNNOva catnamzle il capitale. Ad oggi questo significa p 
cari siamo consapevoli delle nostre qualità sociali. Un reddito garantito, sganciato. °® questa ricchezza, soggetti ricattati nel salario, laddove r 
dalla prestazione lavorativa rappresenta una garanzia sociale adeguata al livello dei. © PÎÙ genera ente precarizzati nei bisogni primari. "Il lavoratà 
rapporti di lavoro - mettendoci al riparo dal rischio che “l'inoccupazione” diventi. "ella società dell'informazione della conoscenza, sono molto è 
indigenza e ricatto a dover cedere al ribasso del salario -, ma soprattutto diviene m abbiamo conosciuto. Nella società dell'informazione un numerd 
riconoscimento delle qualità sociali che abbiamo e che costituiscono la qualità spe- sone svolge fianzoni [poste ainfomazione e alla conoscenza e 
cifica della nostra forza lavoro - riconoscimento delle qualità sociali di cui siamo. ©. degli strumenti e dei servizi della società dell'informazione stessa) 
portatori. I STIO che durante il tempo libero. | lavoratori dell'era digitale sono qui 
Ma un reddito sotto forma di denaro non ci è sufficiente per inquadrare la questione prati attraverso l'uso stesso delle ICT (information communication techi 
delle garanzie nel lavoro “postfordista". Ci sono bisogni comuni che mostrano un "' divengono così altamente specializzati, qualificati, autonomi, mobili e pron 
carattere immediatamente sociale, che si riferiscono ad esigenze specificamente 1! toProsi ad una formazione continua, in un apprendimento continuo per tutto |'$ 
sociali e relazionali. Bisogni primari del vivere come la mobilità (dove possibilità di .m della vita." (Trattato di Lisbona). Una produzione costante quindi anche oltre 
movimento vuol dire minore dispersione di tempo), la formazione (il sapere è dive | temP© di lavoro, ma che riconduce al lavoro, una formazione continua non remune- 
nuto centrale negli attuali processi; dunque, esservi escluso comporta una penalità } rata ma che finisce costantemente ad arricchire le competenze complessive delle 
altissima, quella di rimanere al di fuori dalla vita sociale), l'informazione (perché vuol \m imprese e del sistema neoliberista. Una fabbrica che produce costantemente, con 
dire possibilità di allargare la cooperazione sociale), la socialità (incontro fisico e gli "operai" che anche inconsapevolmente sono al lavoro e in formazione 
virtuale, perché la costruzione di reti sociali è indispensabile per la costituzione A professionale/continua non retruibiti 

della produzione autonoma e della costruzione di alternative), l’abitare (diritto alla 
casa come possibilità per tutti di disporre di uno spazio per la realizzazione e 
l'organizzazione della propria vita). Ù 


î tutti i paesi della Comunità Europea: "i settori maggio! 
î" fenomeno sono naturalmente quelli in cui il contenuto 
m e nel processo, risulta più rilevante, come ad esempio 
8 dell'informazione (editoria, mass media, istruzione) e qi 

di tipo "brain intensive" (ricerca, sviluppo, consulenza.. 

è verificato il più alto miglioramento della produttività d 
î mento dell'intero processo caratteristico dell'impresa 
m all'offerta di nuovi servizi e prodotti arricchiti da inform: 


Sulla base dei saperi comuni vengono costruite ad arte le competenze profess!o- 


nali certificate, create in vista dello scambio mercantile dei servizi e quindi vincola- 
te immediatamente ad una prestazione remunerata. Le competenze professionali 
sono un_ cristallo ealcationgiasimmmgana: EA A Eee 00 0 5 enza 
È I LG: get Sapere collettivo. Le conoscenze qualificano le professioni, sono gli Pitta, 
note | buti fondamentali che definiscono le mansioni e quindi le posizioni all'interno 
Designa il rapporto di equivalenza delle merci le une rispetto alle altre [...] dell'odierno mercato del lavoro. Il knowledge management professionale eredita e 
Definisce ogni merce come scambiabile con tutte le altre in proporzioni determinate implementa in maniera ricorsiva i principi sopra indicati. 


dal loro rapporto di equivalenza. Questo rapporto è espresso in unità di merce cam- 
pione: il denaro [...] 


"A livello econ 


Il concetto di valore, nel senso economico di valore di scambio, si applica soltanto 
alle merci, cioè ai beni e ai servizi prodotti in vista del loro scambio mercantile. ; 
Quello che non è stato prodotto e non è producibile, o ancora quel che non è scam? 8 La formazione e l'informazione erogate nei posti di lavoro riflettono il IMOcalo 
biabile ne TESFRtmi faio. non ha "valore" nel senso economico". In sostan? 8 restrittivo finora descritto: l'obiettivo non è mai il miglioramento della qualità della 
saperi, la loro valutazione in quanto ! Vita bensi l'ottimizzazione dei processi lavorativi, tendente sempre e comunque adg 


capitale risulta problematica. Ma il capitalismo non PE@ do dei nostrì una maggiore capacità produttiva. 
= duisatofomazione aggredisce le barriere di accesso alla conoscepgasg@SmMissione 


saperi, delle nostre competenze (abilità, conoscenze, capacità), ne ha cosi al È 
(III 

che è proprio il capitale umano, la vita in generale del pianeta, quello su cui vuole spontanea di ER IRERE e ponibilità di saperi u 
8 alla comunità, infrazione del paradigma della proprietà intellettuale, moltiplicazione 


mettere le mani. vvvvvvv "Il primo continente che si definirà Società della Hal Han 
conoscenza", questo è l'obiettivo che si è data l'Europa per il 2010, questa è ciò su dispazi e tempi entro cui agire comunicazione libera. La fluidità e la liquidità stanno 


cui stanno lavorando. "Lo svilu uno. 8 alla base della nostra idea di autoformazione. 

sforzo di preparazion iL E' sufficiente fare un banale esercizio di scouting per rendersi conto degli infiniti 
società dell'i È BiiLi di controllo e limitazione d'accesso alla conoscenza. Esercizio continuo 
} privilege escalation, alfabetizzazione informatica 


Società dell'informazione 
rToîto il potenziale umano che lavora e che lavorerà nella 
Razione e della conoscenza. Si stima che 81 del 117 milioni.di gio 


reverse eni 


I di 26 anni fanno costantemente formazione, Questa è ti forza lavora 


»\ 
i AUtogEBtita Mi azione delle contagio SS ed approfondimento, cresci- 
n natica dell'intor @azione, socializzazione indistàimata di conoscenze all'in- 
(comune) o non è Tectezza sorti diffusa (che il capitale deve portare a PIO TY tra comunità comp: SQ da entità paritetiche (P2P file- Banigg). rovescia- 


IMRREEEEIEBIEIRISSSP® Prese, i padroni, stanno mettendo in piedi politiche che. g @QRIRANA Se ee NOE egli NDA (Non Disclosure Agreement, Piaagle c di 


MMS” pere, lo destinano alla produzione. Se il sapere è appunto lo. m nodi vulgazione), adozione di lic Bme virali e conflittuali con il sistema di licensiN®R = 
a Mieopar amd come |, Ina creiite glemgnzione: ratuita di contenuti coperti da copyright 
produrre alt rivendicare solo accessi i Misicaniienegenvareedestantato mazione è già per sua natura sovver- 


IeliMegelio ci Rgaieggemanagemenà dominante, rottura immediata con la 
suetudine aziangdate.(meritocrazia, politica motivazionale, gerarchia verticale, 


divisiongfiel sapere devono legarsi indissolubilmente ad una più ampia battaglia Vel Procedure INISENO) patura fARSIGRSI RENON ot 


La È À = — 


uzione (oltre li cervello la Maccttina), 0 di gestire da soli | nostri PA DI 


> DI 

LI ì DI 
uinquesta faseldella caduta è fondamentale passare:dalle îecnologie del controllo al 
controllo delle tecnologie: E jipBsibile \Mietrompere ifeioio di vita della merce- 
Se nomssistono sistemi di misurazioge so una AN tramite culvaloryzare UICSSAESE conte i PMEIERIEREEIIAIRI ri, capaci di minare alla 

\ SERIO IStTATT È fl 
poss n. ca 9) Pisi 

.(ARpen, è Sn que una ei 1 Cn m base le fragili fondamenta del knowled/MAMB@eMieMiiià pitalista. Cercando di 


à 4 3 
E REAGAN della Misura(iiaione e nei95 ta mette in E atterrare nel modo migliore. La rivendicazi 


he del bisogni più complessivamente va 
crisi la definizione dell'essenza de! vaore fl prunaaMaiMOrpP ema è: come m intesa quindi in una definizione comune, c/IRRNARE - VED del reddito garan- 
OE RGOIRIA = conoseenizativaloteeeogoT ico della cono- —iito:come riappropriazione di tempo per ‘(ffiBiIANiBE clinazione dei diversi 
*cenza non deriva dalla sua scarsitafhaturale/ma solamente dai limiti imposti, bisogni e desideri. L'attenzione va posta siJiNMNSRsianiE e sulla cooperazione 
Istituzionalmente o di fatto, al i O Il cpitale tal tutto per pcepitalizza: î sociale, sulla condivisione e la complicità, ti 
AAT NS= e un Modello concepito | gi di (auto) produzione sganciata dai tempi RIMANE ca diffusa e del profit 
ae SER” ino. Catturare brevi SeG- to, Se il salario ci mette alla catena di mont fINAMANARINANOI nuovo nella logica che 


tini il il t l suo c 
ere il segmento dal si ontesto Eufavagezn aal lavoro in un gioco infir fi ‘enti Bimore uguali È scaden- 
fiuido, normalizzarig. e renderio componente gin si sistema fili uo, parcelizzari ii 


MMOMEIEAIOIAI i determinare passag- 


|[zatfidai tempi 


igiemenavatetgiit= pazi in cui quella stessa 
socializzazione operala si ritrovi £ p MORIRONO dicazione. Un reddito per 


dola e banalizzandola ll più possibile... apoteosi orgasmica dei fautori realtà 
digitale e dell'identità bitvatomo. Una i i iginaria del 
capitale-sapere continuamente in progress, ma li fragile e Vee (le _|l alle 
\ persone non sono uguali alla terra e i saneri non sono uguali alle staccionate, l'og Ln Tola Hib 
Setto di conquista è soggetto e non oggetto) f 


I SO dall'intermittenza di un reddito non continuato, 
ben definito nel suo ii luogo altro, staccato dal territorio che la circon- 
TOI in un contesto caratt: ajertemente dall'industria, MEV | ‘ambito dello sfruttamento della forza lavoro, mante- 

do ben distinti gli spazi della riproduzione di vita dagli spazi della riproduzioni di capitale. Era la fella classe operaia, luogo dove attraverso il riconoscimento 
di uns comune condizione sì sono potute comunque innescare dinamiche di forte. conflittualità dentro, e in seguito anche € ri, la fabbrica stessa. Ora il sistema è mutato 
radicalmeT@NQIR nelle nostre metropoli, il baricentro de//à produzione di capit.J8 si è BERIORI settore dei servizi. il processo di valorizzazione ha subito una 


trasformazione ra ventagli] ll capitale non valorizza più solo la capacità manuale del Ma le sue attitudini conoscitive, relazionali e comunicative.Tutt'altro che scom- 
parsi i confini della bg resp del contenuto del lavoro postfordista, e cioè il lavoro relazionale, comunicativo 
o di gruppo, comporta una definitiva com nei tempi di lavoro. Il lavoro, trasformato nei suoi contenuti relazionali e nelle sue forme in produzione 


diffusa, è la sintesi tra una modalità classica che prevede un rapporto di subordinazione e mera operatività e una modalità di tipo “volontaristico" che scaturisce da una ade- 
sione personale, quasi etica, al contenuto stesso del lavoro. 


quod n = 


\ 


Ad esempio, nei servizi alla persona, la posizione di chi compie la prestazione rimane jngefinita e inclassificabile. Incapace di generare un'identità di lavoratore, è solo un r 
noscimento di una prestazione socialmente utile. "Il senso di responsabilità dimostrato" nel salvaguardare un servizio si traduce in immobilismo e assenza di momenti di con 
flitto e di trasformazione dei rapporti di lavoro. Questo ricatto costante inchioda la precarietà di vita. Un lavoro, che laddove non è del tutto affettivo, si distingue comunque 


per una forte valenza del legame emotivo e del senso di responsabilità personale: un processo che nelle aziende i responsabili delle risorse umane chiamano fidelizzazione 
del lavoratore. Laddove non esiste il coinvolgimento emotivo e dove la competizione sovrasta la cooperazione, subentra il continuo ricatto della precarietà nelle esigenze ma- 
teriali, nelle scelte, nei comportamenti, nelle relazioni, in poche parole nella vita. Nelle metgopali, inoltre, l'esigenza di differenziare il servizio raggiungendo le diverse richieste 
del consumatore-utente, fa si che si sviluppi una produzione diffusa nei territori. 

Se si tiene presente che hella maggior parte dei casi le suddivisioni amministrative non corrispondono all'area di influenza economica reale di un comune, bisognerà cercare 
di integrare nel piano di azione locale quei territori che formano quella che viene denominata una unica "area di mercato del lavoro", intesa come lo spazio in cui vengono pro- 
dotte la maggior parte'delle interazioni fra lavoratori, aziende e amministrazione locale (dal documento di sviluppo e monitoraggio dei Piani d'Azione Locale, Occupazione e 
politiche territoriali, Quaderni Spinn Yffflialavoro, Ministero del lavoro e delle politiche dgciali). 

Il territorio è uno spazio metropolitaffo, un lunga dauesaa ino pied Baa. ci forniamo, ci informiamo e costruiamo relazioni sociali. Nell'arco di una giornata attraver- 
siamo molti territori, diversi per confrma I'eplifità delle loro caratteristiche produtti razie alla vitalità dei suoi elementi costitutivi, 
ismo dal basso di connessioni reciproche, 


il territorio stesso è un entità mutevdlle, i 
che producono scambio di informazioni, î i la cooperazione sociale. 
Nella realtà il territorio viene riscrittgfinon 


D \ DO Di Orc Oda 77. ‘ È 

NIZAN (old: x fto) organizza lotta. Gli sportelli metropolitani sono stru- 
mune @ji soggeitivazione, luogo in cui a partire dai 
perimentare una prima forma di ricompo- 


Il processo di riqualificazione del teffritorio$ 

produzione di profitto, ha determinafg l'espansione e la creazione ex novo di servi- 

ione passa, prima di tutto, attraverso il 
lare dell'Università (in particolare l'esperienfla dda terzafAniversità di i nelle differenze delle sue mille forme, di una con- 
esattamente come un agente economico hafinnesfato uni i i dizione comune di le di pralfarietà. Crediamo che la condivisione e la 
ne e pianificazione territoriale (acquistando I@ are socializzazione ori informallioni rompa quel meccanismo di frammen- 
le sedi delle nuove facoltà), gestito in una @na È itudini lella moltitudine precaria. In un contesto 
partecipazione della cittadinanza dai procesfi d d iX immatf@riali e dai velocissimi processi di intellet- 
to, le conseguenze di questa coloni ‘a agiscono sul piano dello scambio rela- 
ricorda la politica pubblicitaria dell'Affneo: i commercianti gioiscono delifb elle forme di conflitto e di cooperazione 
della clientela, i proprietari di casa nffin si lamentano dell'aumento del v Àtamente sui livelli più avanzati della 
immobili, si aprono nuove prospetti\lè occupazionali. Oltre l'apparenza 
visibile ricchezza, concentrata tra poWMpi soggetti, esiste una latente e prfgressiva 
precarizzazione della vita dei tanti che paGafo un 
no solo lavori intermittenti, che si spostano di iff à fpkmpre maggiori nella me- Ty el 
tropoli congestionata, che subiscono l'aum P della vita. 
Tra i vari attori economici del territorio, sicur] i fia protagonista la Hefinisce quindi lo spazio nel quale i sog- 
no: cooperative,agenzie interinali, associazi tt@ino a valore tutte le loro capacità emotive 

strazione pubblica: Questi atiori attuano una lella sussunzione del mercato, verso una 
le che esclude i soggetti reali e le reti social È ia È dinamica di cooperazione diffi Ai rovesciamento del comando capitalistico. 
gettualità economica. Vi è dietro gli sportelli un fare c@htemporaneamente strumentale e proget- 


azio politico dell'autorganizzazione i con- 
idiblandoli dentro circuiti aperti/open source, 
forme antagonistiche ed emergenti del 


Questa trasformazione che colpisce ad eseffipi tuale. 

università ed il concetto stesso di dislo Strumentale ne j offde ai bisogni immediati che i soggetti me- 
sapere" si caratterizza per un legame \@ibile tra i Ilaffinisura in cui costruisce quelle reti sociali 
mediazione privata del lavoro; tale sineffgia è visibil@tsisaa ici autgfffoma puntano al cambiamento radicale dei 


ogni facoltà nasce un'agenzia interinaldf formalmente quando l'università organizza pporti di forza attuali, costituerfflosifrome soggetti protagonisti dei processi di 
convegni sulle nuove prospettive occuffazionali dei giovani laureati. rictra dlitovalorizzazione. 

La ridefinizione del territorio oltre ad ver risignificato la fisionomia del lavoro e i itani ess@re uno strumento agile e flessibile, modula- 
della comunità, ha portato nuovi attori a ici (che sia per Ni izi bne @hetropolitana. Sono la risposta minimamen- 
ore o anni) questo spazio metropolitani icazioni dote dalle privatizzazioni e dalle ‘speculazioni 


Questo universo molteplice di precarifÈ invisibi è izi i idi ato Î territorio metropolitano attraverso l'ideolo- 


precarietà viene vissuta in modo sogg 
di una svolta individuale attraverso il la! 
fronto collettivi nella vita di tutti i giorni 
è casuale: risponde alla vecchia logica i i Fani i [] SEESRSà e v&ego un reddito garantito ed universale. 
competitive tra i soggetti sociali, aggira reddito è il piano straffegico complessivo contro il ricatto della 
fitto permettendo condizioni di sfrutj ogo di possibile ricorffposizione che oltrepassa la dimensione 
coeso. Siamo costretti a rincorrere prmazione parana i i recarietà contemporafea e la costante parzialità delle rivendi- 
mente al lavoro, a schizzare da una pafite all'altra di&lla metropip Ces I i Jettività precarie attugfimente esprimono. E' la rivendicazione 
lavori tra un centro per l'impiego e ugPagenziagiffterinale, a i i i ( me are massa critica per alimentare e connet- 
perché le case e gli affitti sono inarrivafilj i firecari 6 di co littaf rabbia e rifiuto del lavoro. Tutto ciò fa parte di 
SO pel illquale nessuno può credere all'oggi di avere 
b a fiprtata di mano. Ma di una cosa siamo sicuri, un 
‘o e gli sportelli servono sostanzialmente a 
Izionare come uno dei carburanti possibili di 
Riteniamo quindi giunto il momento in elfitori, spazi di a i i pme luogo materiale di ricomposizione, 
produzione dei precari, prendano vita d enti utili alla cofhunicazi dn sia come elemento di precipitazione: le dueBose formano una miscela inscindibile. 
à itriimenti frammenti e soli. di foffa in questa società è necessario con- 


digli sportelli di lotta possono contribuire a deter- 
ceséo comune di autorganizzazione. E' ovvia- 


le, alla costruzione di comp! tra sog 

in grado non solo di essere luoghi dif tà o di erogazioni di se ‘ganfizzative che abbiano come obiettivo la 
per\tra precari, ma che costituiscano È ibunti di o tazione h disfbcazione di articolazioni autonome sui 
precari in grado di generalizzare una ine sul pfano della rivendicazione iuscfffanno ad aggregare e ad essere vero 
comune dei bisogni.Gli sportelli del p ofimetropolità li sportegiimali no siplo in una modalità organizzativa oriz- 
sparsi sul territorio, sono uno strume î tifirvento e di interazione, Bn spazi dell@ differenze. 


pubblico per favorire la circolazione delftgjnfogia per 


fino, RECLAMA REDDITO. 


